
Articolo 2

La Repubblica riconosce e garantisce i
diritti inviolabili dell’uomo, sia come
singolo sia nelle formazioni sociali ove si
svolge la sua personalità, e richiede
l’adempimento dei doveri di solidarietà
politica, economica e sociale.



L’ARTICOLO 2 DELLA COSTITUZIONE CONTIENE IL PRINCIPIO PERSONALISTA, IL
PRINCIPIO PLURALISTA E IL PRINCIPIO SOLIDARISTA. LA REPUBBLICA ITALIANA
RICONOSCE E GARANTISCE I DIRITTI INVIOLABILI DELL’UOMO NON SOLO AI
CITTADINI ITALIANI MA ANCHE AGLI STRANIERI, QUINDI A TUTTI COLORO CHE
SONO PRESENTI NEL TERRITORIO, SENZA DISTINZIONI. NESSUNO IN ITALIA
PUO’ESSERE PRIVATO DI QUESTI DIRITTI, NEPPURE DA PARTE DELLO STATO. CON
L’ART. 2 LA REPUBBLICA ITALIANA TUTELA ANCHE I DIRITTI INVIOLABILI CHE
NASCONO CON L’EVOLVERSI DELLA SOCIETA’. SECONDO IL PRINCIPIO
PLURALISTA L’ESSERE UMANO ESERCITA I DIRITTI INVIOLABILI SIA COME
SINGOLO SIA NELLE FORMAZIONI SOCIALI COME LA SCUOLA, I SINDACATI, I
PARTITI POLITICI, LE ASSOCIAZIONI DI QUALUNQUE TIPO. IN QUESTE
FORMAZIONI SOCIALI GLI ESSERI UMANI AFFERMANO LA PROPRIA LIBERTÀ E
AUTONOMIA, VIVENDO E SVILUPPANDO LA LORO PERSONALITÀ. MA LA
COSTITUZIONE CI RICORDA CHE GLI UOMINI NON HANNO SOLO DIRITTI,
HANNO ANCHE DEI DOVERI INDEROGABILI CHE RIGUARDANO LA SOLIDARIETÀ
POLITICA (VOTARE), LA SOLIDARIETÀ ECONOMICA (PAGARE I TRIBUTI), LA
SOLIDARIETÀ SOCIALE (MANTENERE I FIGLI).


